X° INCONTRO

Non c’è PACE senza amore 

e l’AMORE ha la pazienza del DIALOGO


Testimonianza N1

Pensiamo che il nostro punto forte sia proprio il dialogo, parliamo fino all’infinito su ogni malinteso, su argomenti di qualsiasi genere, se c’è bisogno anche di notte. Ci siamo sposati che avevamo 27 anni di età, secondo noi conta molto perché si è più coscienti, più maturi ad intraprendere la responsabilità da tener alta per tutta la vita, così abbiamo giurato davanti a Dio, consacrando la nostra unione in chiesa. Io come conseguenza di un fidanzamento finito proprio per non avere dialogo, dando per scontato la fiducia riposta e aver poi paura di iniziare il discorso sul rapporto ormai finito, temendo il disastroso finale, quello appunto di rimanere sola. 

Il detto meglio soli che male accompagnati, da una parte è vero, dall’altra… che tristezza! Ci si sente in colpa e tanto tanto soli.

Memore della negativa esperienza, mi sono fortificata e ho preteso soprattutto da me stessa di avere un altro rapporto con sincerità e onestà a costo di essere offesi nell’amor proprio, il famosissimo “dialogo”, perché non ho mai pensato di non trovare più l’amore, quello con l’A maiuscola e, non solo l’ho trovato, ma insieme a lui, appunto, ora mio marito, abbiamo costruito un rapporto e cesellato a nostra necessità ogni particolare.

Mio marito è tanto sensibile quanto orgoglioso, ma è umano e tanto bisognoso d’amore e sicurezza da riversare alla propria “donna”, s’intende, legata moralmente e affettivamente, non come proprietà. Anch’io sono caparbia e costante, ma con tanta pazienza.

Questi due esseri tanto diversi, poiché l’uno è un po’ introverso e l’altra estroversa, fanno sì che la loro differenza caratteriale si combini come una buona ricetta, perché a volte serve di essere spronati e a volte di essere un po’ frenati. Bisogna dire inoltre che questo nostro comportamento è di esempio per i nostri figli che ci vedono a volte angustiati e quasi non ci guardiamo in viso, a volte in tenere effusioni con abbracci e baci, praticamente siamo così, due genitori che si aiutano nella vita, si supportano moralmente e cercano di educare i propri figli al meglio non nascondendo mai i loro pensieri, anche se questi potrebbero finire, e aiutandoli  sicuramente a crescere nella realtà quotidiana.

Famiglia …

Non sempre sono rose e fiori

Testimonianza N2
 

Il dialogo è una cosa importante di cui troppo spesso facciamo a meno, coinvolti come siamo dalla frenesia della vita quotidiana, dalla televisione… e a poco a poco non comunichiamo più se non per lo stretto indispensabile.

E’ diventato difficile parlare e alla fine si finisce per discutere. Gli anni di convivenza a volte inaridiscono gli animi e ci ritroviamo a parlare solo dello stretto indispensabile. Non sempre è facile tenere vivo un rapporto iniziato tanti anni prima con un diverso spirito, con diverso entusiasmo e forse con obiettivi che nel corso degli anni non abbiamo poi raggiunto.

Certe volte, come nel mio caso, la complicità non c’è più, si subiscono imposizioni, basta un niente per far scoccare la scintilla della lite e si cerca almeno di far sopravvivere il rapporto per il “bene” dei figli, ma, a parer mio, non è stando insieme così che si fa il loro “bene”.

I figli appunto: questo forte collante che tiene unite due persone. Quando ci sono di mezzo loro è sempre difficile decidere serenamente e razionalmente.

Con il dialogo si potrebbero superare molte cose, ma alle volte si possono peggiorare; si dicono sempre gli stessi concetti, le stesse teorie alle quali ci ancoriamo per difendere le nostre ragioni e si parla, si parla, si parla… fino a che ci si accorge di non aver comunicato per niente.

Con i figli però è una faccenda diversa: i figli sono la mia unica carica, i miei amici più veri e sinceri, quelli che partecipano alla mia vita senza volermi diversa: sono due persone davvero speciali e sono davvero fortunata a vivere con loro e partecipare alla loro vita.

Il dialogo con loro c’è su tutto e in modo diverso con l’una e con l’altro.

Mia figlia ha quasi 13 anni: è grande e matura per la sua età ma è naturalmente piccola per tante altre cose. Dice che sono la sua migliore amica, che non la tradirò mai, che è contenta di avere me con cui poter parlare; e io sono felice di sentire queste cose, perché vuol dire che in fondo il “mio lavoro di madre” non lo faccio poi così male. Mi parla di tante cose che le succedono durante la giornata, i discorsi con le amiche, quello che teme, ciò che spera, quell’attore o quel cantante che le piace, quel disco che vorrebbe comprare. Mi piace conoscerla, mi piace far parte del suo mondo, mi piace soddisfare la sua curiosità sulla mia vita, sui miei pensieri.

Cerco di darle serenità, sicurezza, dialogo anche quando le cose a casa con suo padre non vanno bene: non voglio che soffra perché lei, nonostante la tensione che c’è, crede nell’unità familiare, ha dei punti di riferimento che io non ho il diritto di toglierle.

Mio figlio, il mio saggio ometto di 10 anni, è più razionale ed essenziale della sorella; è introverso fuori casa, ma molto simpatico dentro casa. Alle volte cambia umore e non riesco a capirne il motivo, ma è sempre sincero. Parla con me delle sue conoscenze e di ciò che apprende a scuola, parliamo di calcio, ma quando sente discussioni si chiude nel silenzio.

Il dialogo che ho con loro è una linfa vitale e mi da forza di fare ogni cosa, che mi riempie di gioia e che non mi fa mai sentire sola.

Famiglia …
---------------------------------------------
 

Pensate si possa dire qualcosa a questa mamma.. e moglie?

COMUNITA' DIALOGANTE - www.zetagamma.it - monteverde_velletri@virgilio.it 
______________________________________________________________________________
 

<Mio figlio, il mio saggio ometto di 10 anni, è più razionale ed essenziale della sorella; è introverso fuori casa, ma molto simpatico dentro casa. Alle volte cambia umore e non riesco a capirne il motivo, ma è sempre sincero. >
 

Leggendo questa mamma, sono tornata indietro nel passato, ai rapporti più che magnifici con i miei due figlioli.

 
Non ho una soluzione, (se l'avessi l'avrei usata) posso solo dirle di stare molto attenta ai cambiamenti di umore, raccontandole un po’ la mia esperienza.

 
Purtroppo con uno dopo  i 15 anni, i rapporti sono iniziati a cambiare, ed io non mi sono accorta, oppure preferivo non accorgermi, non so, ed anche se il dialogo con lui non mancava, avrei dovuto capire che c'era un cambiamento, qualcosa di strano stava succedendo, pensavo fosse dovuto a quella via di mezzo che è tanto difficile da gestire, non sono più bambini, ma non sono ancora adulti, comunque mi sono persa tra i tanti problemi, e non sono stata in grado, quando mi sono accorta del problema, di risolverlo, forse era troppo tardi.

Mi sono fatta una mia idea, ( non sono sicura) credo che mio figlio sia cambiato quando ha capito che avevo bisogno del suo aiuto, forse istintivamente ha capito di non esserne capace, e cosi piano piano, si è isolato nel suo mondo. E, anche se il dialogo con lui continuava, era diverso, si parlava di altro, cominciava a svicolare e ignorare i problemi reali, come se stesse costruendo un muro. Forse, la sofferenza altrui lo faceva soffrire.

Sono passati altri 15 anni, e con molta fatica comincio adesso ad avere un piccolissimo dialogo con lui. Mi rendo conto che effettivamente devo evitare di parlare con lui di sofferenza.

 
Wanda (Una signora che scrive da Milano)

Nessuno è perfetto
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Tutti abbiamo qualcosa di buono…

e quel che abbiamo, indipendentemente dal “quanto”, va valorizzato.

EDUCARE  significa tirar fuori dall’animo umano le cose che contano veramente, potenziandole… al massimo.

L’umiltà è riconoscere i propri pregi, mettendoli senza pretese e con generosità a disposizione di altri.

Esame di coscienza

(Facsimile tratto da un volantino della parrocchia “S. Giovanni Bosco” di Potenza)


· E’ da molto tempo che  non mi confesso?………………………………

· La mia fede in Cristo e nella Chiesa è autentica, coerente e operosa?……

· Prego? ………………………………………………………………….…

· Impreco o bestemmio?……………………………………………………

· Vado A Messa e santifico il giorno del Signore?………………………..

· Parlo male della Religione?……………………………………………...

· Compio gesti di superstizione?………………………………………….

· Rispetto i genitori, i superiori, i figli?……………………………………

· Rispetto la vita fin dal suo concepimento?………………………………

· Nutro rancore e odio?……………………………………………………

· Manco di carità offendendo, mormorando, calunniando?……………….

· Sono impaziente e vendicativo?…………………………………………

· Penso, desidero, compio azioni impure?………………………………...

· (Se sposato) adempio bene i doveri di famiglia e di matrimonio?………

· (Se non sposato)  custodisco la castità mia e quella altrui?……………..

· Rubo? Sono onesto nel lavoro?…………………………………….……

· Coltivo la vanità, la gola, la superbia, l’avarizia, la pigrizia… ?………..

· Amo veramente Dio sopra ogni cosa e i fratelli come me stesso?…….…

ATTO DI DOLORE

Mio Dio,

mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso Te infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa.

Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime del peccato. Signore, misericordia, perdonami.

PADRE NOSTRO,

che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

AVE, O MARIA,

piena di Grazia, il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

IO CREDO IN DIO, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito santo, nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese all’inferno;

il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi,

la remissione dei peccati, la resurrezione della carne, la vita eterna. Amen.


�





…Un‘altra cosa che per noi è un difetto è la scrittura, è una bambina molto intelligente da sempre e senza problemi, porta delle pagelle bellissime, ma la sua scrittura non migliora è stata sempre brutta fin dalla prima elementare e pensare che noi speravamo tanto che andando avanti e con i nostri consigli migliorasse, invece è rimasta uguale…


Genitori esigenti














Parabola dei talenti





	14Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 17Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 24Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. 26Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l`interesse. 28Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 29Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell`abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 30E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.





(Mt  25, 14-30)
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Lavoro da svolgere a casa


Per i bambini





	Racconta quando quel giorno ti portarono a Messa!…


Con chi ci sei andato?


Cosa hai visto?


Cosa hai fatto?


Ci torneresti volentieri?








